
 

Relazione sulla valutazione dei rischi per l’anno 2022 – Monitoraggio dei rischi 
 
Premessa 

La presente relazione è prodotta è intesa quale strumento preliminare di valutazione dei 
rischi in relazione alla prevenzione ed alla repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione ed agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Le basi normative dell’indagine sono la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” ed il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013,n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
I principi della citata normativa sono adattati alla realtà strutturale e funzionale di ODAF 
Cuneo che è un  Ente di modeste dimensioni. 
Finalità del lavoro è l’individuazione di un registro dei rischi adottabile dal Consiglio 
dell’Ordine e tale da poter essere assunto come linea guida da integrarsi nella revisione per 
il 2022 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPCT) dell’Ordine dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Cuneo. 
  
Metodologia 

La valutazione del rischio viene svolta mediante un analisi del contesto interno e del 
contesto esterno ed una procedura di valutazione del rischio; nell’ambito di tale analisi il 
RPCT viene supportato dal Consiglio per specifici approfondimenti. 
 
L’analisi del contesto interno ha compreso: 

• il dimensionamento dell’ente in relazione a numero degli iscritti ed ai dati di bilancio 

• l’organizzazione dell’ente 

• l’organizzazione contabile 

• i processi, tra cui quelli specificamente relativi ad attività istituzionali dell’Ordine, quelli 
genericamente di rilevanza ordinistica e quelli più generali riferibili agli enti pubblici 

I processi analizzati hanno riguardato a loro volta le seguenti aree di rischio: 
 

• provvedimenti 

• incarichi e nomine di soggetti interni all’ente 

• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

• affari legali e contenzioso 

 



 

• specifiche: individuazione professionisti su ricerca di terzi 

• controlli e verifiche 

 

L’analisi del contesto esterno  ha compreso: 

 

• territorio di riferimento (estensione e caratteristiche socio – economiche) 

• relazioni con gli stakeholder 

• collaborazioni con gli stakeholder 

• caratteristiche specifiche del settore 

 

Procedura di valutazione del rischio 

 

Il rischio è quantificabile in base alla relazione che si costituisce tra probabilità che un evento 
si verifichi e l’impatto potenziale di tale evento. 
Nell’ambito della presente valutazione si adottano le seguenti definizioni: 
 

 Basso Medio Alto 

Probabilità Accadimento raro Accadimento che è 
già 
successo e che si 
pensa possa 
succedere di nuovo 

Accadimento che si 
ripete ad intervalli 
brevi 

Impatto Effetti reputazionale 
ed economici sono 
trascurabili 

Quando gli effetti 
reputazionale ed 
economici sono 
minori e mitigabili nel 
breve periodo 
 

Quando gli effetti 
reputazioni ed 
economici sono seri 
e 
si deve procedere 
con 
immediatezza alla 
gestione del rischio 

 

 

• Il rischio viene valutato sulla correlazione, secondo una matrice, dei fattori di 

probabilità di accadimento e di impatto 

• Per ogni processo viene stimata la probabilità di accadimento sulla 

base della presenza/assenza di indicatori di probabilità (valore della 



 

probabilità) 

• Per ogni processo viene stimato il valore dell’impatto sulla base della 

presenza di indicatori di impatto (valore dell’impatto) 

• Il valore della probabilità e dell’impatto vengono correlati secondo una 

matrice che determina un giudizio di rischiosità 

 

Il giudizio sulla valutazione del rischio è poi rivisto alla luce dell’eventuale presenza di fattori abilitanti 

quali: 

 

• la mancanza di misure di prevenzione 

• la mancanza di autoregolamentazione in settori specifici 

• l’eccessiva o complessa regolamentazione 

• la mancanza di trasparenza 

• la concentrazione dei poteri decisionali 

• l’eventuale inadeguatezza o incompetenza del personale addetto 

 

Si considera in ogni caso che un rischio sia da ritenersi critico qualora: 
 
- pregiudichi il raggiungimento degli obiettivi strategici, 
- determini violazioni di legge, 
- comporti perdite finanziarie, 
- metta a rischio la sicurezza del personale, 
- comporti un serio danno per l'immagine o la reputazione dell’ODAF e si incardini in 
un'attività o un processo frequentemente svolto 
 
Registro dei rischi individuati 
 
Le aree critiche di attività, ossia quelle aree che presentano il profilo di alta probabilità ed 
alto impatto, non sono riscontrabili. Tutte le attività sono a basso rischio di corruzione, 
pertanto il processo di riduzione del rischio è semplificato. Tutto ciò è correlato proprio alla 
struttura ridotta dell’organizzazione ed al fatto che le attività ordinarie di gestione dell’Albo 
iscritti e adempimenti connessi sono trasparenti per legge (gli Albi sono pubblici ed il loro 
aggiornamento obbligatorio). 
I processi individuati per la programmazione delle azioni di prevenzione e contenimento, 
dettagliatamente descritti al punto seguente, appartengono alle aree: 
 
Approvvigionamento e gestione dei beni; 
 
Eventuale affidamento consulenze, incarichi e mandati; 
 



 

Gestione liquidità; 
 
Eventuali richieste di nominativi per incarichi professionali; 
 
 
Si è dedicata inoltre un’attenzione specifica ai processi potenzialmente di interesse per 
ODAF Cuneo, con una rischiosità potenzialmente significativa, ma al momento non in atto 
e non in programma nel medio periodo. 
 
Approvvigionamento e gestione di beni 
 

Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Gestione 
acquisti 

Interno Induzione ad 

alterare la 

procedura per 

favorire ditte 

specifiche 

Basso Bassa 

 
Gli acquisti sono limitati a cancelleria, hardware, software, eventuali accessori per servizi 
necessari (ad esempio attrezzature informatiche). Le cifre sono limitate e vagliate sulla base 
di più preventivi, per garantire l’acquisto migliore. 
Tra le spese sono da annoverare quelle di rappresentanza e di viaggio per compiti 
istituzionali dei membri del Consiglio. 

 
Affidamento consulenze, incarichi e mandati 
 

Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Gestione 

incarichi e 

consulenze 

acquisti 

Interno Induzione ad 

indicare 

esigenze 

alterate per 

favorire singoli o 

gruppi 

Basso Bassa 

 
Gli incarichi esterni sono attualmente non sussistono . Gli eventuali nominativi dei 
consulenti/prestatori di servizi essenziali sono consultabili nella sezione trasparenza del sito 



 

ODAF, con relativi compensi annui. La consistenza ed attività dell’Ordine dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali di Cuneo è comunque per numero di iscritti molto esigua. 

 
 
 
 
Gestione  liquidità 
 

Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Acquisti 
effettuati con 
cassa 

Interno Induzione a 
favorire fornitori 
specifici 

Basso Bassa 

 
Gli acquisti dell’ODAF sono limitati a materiale di consumo, cancelleria, hardware e software 
sostitutivi, rimborsi viaggi per consiglieri (es. Assemblee a Roma). 
 

Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Liquidazione, 
ordinazione e 
pagamento della 
spesa 

Interno Induzione ad 
alterare importi e 
tempistiche 

Basso Bassa 

 
Gli importi e tempistiche delle fatture fornitori sono controllate e la liquidazione avviene con 
cifra esatta e nei tempi indicati o concordati con i fornitori stessi. 
 
Richieste all’ODAF di nominativi per incarichi professionali 
 

Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Richieste di 
nominativi per 
incarichi 
professionali da 
parte di 
stakeholders 

Interno Induzione a 
favorire persone 
specifiche 

Basso Media 

 



 

Nel caso di richieste di nominativi da parte di possibili committenti di incarichi professionali 
per Dottori Agronomi o Dottori Forestali della provincia di Cuneo, si procede alla più ampia 
informazione agli iscritti tramite pubblicazione sul sito ODAF, email, PEC con la richiesta 
specifica delle qualità professionali ricercate, termini e recapiti dei committenti. 

 
Processi considerati ed al momento non pertinenti 
 

Si ritiene opportuno citare nel presente documento il fatto che sono stati considerati anche 
alcuni processi che possono essere di competenza dell’Ordine e possono avere una 
rischiosità significativa, ma che non sono attualmente applicabili alle attività dell’ODAF 
Cuneo: 

• sponsorizzazioni per la formazione 

• eventuale assunzione di personale 

Al momento tali processi non sono in essere e non sono previsti per il 2022; qualora 
dovessero divenire applicabili si procederà alla relativa rivalutazione dei rischi. 

 

 
 

 


